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“Compra il tuo spicchio”:  ad oggi raccolti 170.000 euro
Continua con successo l’iniziativa a sostegno delle aziende agricole mantovane colpite dal sisma 
organizzata da Cia Lombardia, Confagricoltura Lombardia, Coldiretti Lombardia, Coop Agri e con 
i Consorzi Grana Padano e Parmigiano Reggiano, in collaborazione con la Regione Lombardia. 
Solo nelle giornate del 14 e 15 giugno sono stati venduti cento quintali di formaggio (circa 11mila 
pezzi) per un incasso complessivo pari a 125.000 euro.
Il  mercatino è stato replicato il  19 giugno nel piazzale del Pirellone su espressa richiesta del 
Presidente  del  Consiglio  Regionale  Fabrizio  Cecchetti,  che  ha  tenuto  in  contemporanea  un 
Consiglio sul tema del terremoto, a cui hanno preso parte Sindaci di diversi Comuni mantovani e 
il Prefetto.
Nella giornata di ieri sono stati venduti altri 4.000 pezzi per un ricavo pari ad € 43.000.
“Compra il tuo spicchio” proseguirà anche nella mattinata di domani, a partire dalle 9.30, sotto il 
palazzo nuovo della Regione, in Piazza Città Lombardia.
Saranno messi in vendita pezzi (di circa 1 kg) di Parmigiano Reggiano con stagionatura 18/24 
mesi (€ 13,00) e Grana Padano con stagionatura 16 mesi (€ 10,00).
“I prodotti in vendita – precisa Stefania Strenghetto di Cia Lombardia – non sono quelli rovinati. 
Provengono però da ditte che si trovano in situazioni di difficoltà”.
www.  agricoltura  .  regione  .  lombardia  .it  

I camper verdi della Cia arrivano a Mantova
Prosegue la consegna dei “camper verdi” messi a disposizione dalla Cia, Confederazione italiana 
agricoltori nelle zone terremotate, a sostegno degli agricoltori e dei cittadini. Gli ultimi partiti nei  
giorni scorsi da Roma, alla presenza del presidente nazionale Giuseppe Politi, sono quelli destinati 
alla di Mantova, per i comuni di Moglia e Poggio Rusco. 
I “camper verdi” della Cia sono veri e propri uffici ai quali ci si può rivolgere per qualsiasi necessità. 
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Centri di accoglienza e di supporto con personale qualificato del sistema dei servizi confederali, in 
grado di dare risposte efficaci a tutte le esigenze, anche di natura tecnica.
“Con  questa  iniziativa,  che si  aggiunge  ad altre  già  messe  in  moto,  la  Cia  -  ha  dichiarato  il  
presidente Luigi Panarelli della Cia di Mantova - vuole dare un concreto apporto alle popolazioni 
drammaticamente colpite dal tragico sisma.
www.cia.it

Consorzio Grana Padano e Gdo uniti per aiutare le zone terremotate
Raccogliere  un  milione  di  euro  attraverso  la  vendita  di  Grana  Padano  dop.  E’  l’obiettivo 
dell’iniziativa  a  sostegno  dei  paesi  terremotati  che  il  Consorzio  Grana  Padano  si  appresta  a 
lanciare nel mese di luglio, in collaborazione con la Grande distribuzione organizzata.
Ad annunciarlo è Stefano Berni, direttore generale del Consorzio. All’iniziativa hanno già aderito 
Conad, Coop e Lidl. 
Berni ha anche spiegato che i soci del Consorzio  stanno svolgendo un'azione di solidarietà interna 
per attenuare i danni subiti dai caseifici terremotati. Gli stessi saranno infatti supportati dai colleghi 
non colpiti. “Va inoltre ribadito, a scanso di equivoci o speculazioni, - ha precisato Berni – che il 
Consorzio Grana Padano sta gestendo il ritiro delle forme danneggiate dal terremoto, la maggior 
parte delle quali saranno destinate alla fusione o a usi alternativi. Il Consorzio garantisce inoltre i 
consumatori  che  tutto  il  formaggio  messo  in  commercio  da  confezionatori  autorizzati  é  il  
tradizionale Grana
Padano Dop, sicuro anche da un punto di vista sanitario".
www.granapadano.it

Inps: adempimenti sospesi per il sisma 
Il decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze emanato in data 1 giugno 2012 ha disposto 
la sospensione al 30 settembre 2012 dei termini per l'adempimento degli obblighi tributari per i 
cittadini interessati e residenti nei territori delle province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, 
Reggio Emilia e Rovigo. Si tratta di un provvedimento volto a fronteggiare l’emergenza creatasi 
nelle zone colpite dal sisma. 
Lo  ha  riferito  l’Inps,  precisando  anche  che  il  Decreto  Legge  n.  74  del  6  giugno  2012,  ha 
ulteriormente  disposto:
·  la  sospensione dei  termini  prescrizionali  ed esecutivi  dal  20 maggio al  31 luglio  2012, per i 
soggetti che alla data del 20 maggio 2012 erano residenti, avevano sede operativa o esercitavano 
la propria attività lavorativa, produttiva o di funzione nei comuni colpiti dal sisma;
· la  sospensione degli  adempimenti  contributivi  e del versamento dei  contributi  correnti  dal  20 
maggio al 30 settembre 2012, per i datori di lavoro privati, anche del settore agricolo e di lavoro 
domestico, i lavoratori autonomi (artigiani, commercianti, agricoli) e gli iscritti alla gestione separata 
(committenti, liberi professionisti ecc).
Per poter usufruire della sospensione degli adempimenti e dei versamenti contributivi, i soggetti 
interessati dovranno presentare apposita domanda alla sede Inps competente.
Per quanto riguarda le modalità di ripresa degli adempimenti sospesi bisognerà attendere nuove 
indicazioni.
Approfondimenti più dettagliata nella circolare Inps n. 85 del 15 giugno 2012:
http://www.inps.it/bussola/visualizzadoc.aspx?svirtualurl=%2Fcircolari%2Fcircolare%20numero
%2085%20del%2015-06-2012.htm

All’esame della Camera il decreto legge per il terremoto 
E’  in  corso  presso  la  Commissione  Ambiente  della  Camera  l'esame  del  disegno  di  legge  di 
conversione  del  decreto  legge n.  74  del  2012,  concernente  "interventi  urgenti  in  favore  delle 
popolazioni colpite dagli eventi sismici che hanno interessato il territorio delle province di Bologna, 
Modena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo, il 20 e il 29 maggio 2012".
Tra le varie disposizioni previste dal provvedimento si evidenziano: 

- Proroga al 31 maggio 2013 dello stato di emergenza e attribuzione del coordinamento degli 
interventi per la ricostruzione ai presidenti delle Regioni, in qualità di commissari delegati. 
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- Istituzione di un fondo per la ricostruzione delle aree colpite dal sisma con la disposizione 
che i Presidenti delle regioni stabiliscano le priorità e le modalità di concessione dei contri-
buti per la ricostruzione degli immobili, anche agricoli e zootecnici, nonché gli indennizzi a 
favore delle imprese. 

- Sospensione di alcuni obblighi tributari, quali l'imu per i fabbricati soggetti a ordinanze di 
sgombero, il versamento dei contributi consortili di bonifica, esclusi quelli per il servizio irri-
guo e sospensione temporanea dei pagamenti per energia elettrica, acqua e gas. 

- Trasferimento alla Società di gestione fondi per l'agroalimentare dell’importo di 5 milioni di 
euro, derivanti dal fondo per la ricostruzione delle aree terremotate.

www.camera.it

Decreto sviluppo: le novità per l’agroalimentare 
                                                  

Nei decreti sulla crescita e sulla dismissione del patrimonio pubblico approvati la scorsa settimana 
in Consiglio dei Ministri,  sono contenute anche  misure  che impattano nei comparti vitivinicolo, 
agroenergie,  pesca  e  acquacoltura.                       
Tra  esse  si  evidenziano:                               
- l’istituzione del Fondo nazionale per la distribuzione di derrate alimentari agli indigenti, che sarà 
gestito da AGEA (Agenzia per le erogazioni in agricoltura). Lo stesso avrà una prima dotazione 
finanziaria, per il 2012, pari a un milione di euro. Consentirà, mediante le organizzazioni no profit, 
di assicurare gli  aiuti  grazie all'utilizzazione di risorse comunitarie e delle eccedenze alimentari 
rese  disponibili  dagli  operatori  della  filiera;                         
- Le misure per agroenergie: con queste norme si intende in particolare incentivare la produzione 
di energia da fonti rinnovabili legate alla rete delle opere irrigue e di bonifica, in una prospettiva di  
tutela  dell’equilibrio  sul  territorio  tra  agricoltura  e  impianti  agroenergetici;           
- Il nuovo ICE: un rappresentante del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali è stato 
inserito  nella  cabina  di  regia  del  nuovo  ICE (Istituto  di  commercio  con  l’estero);            
- Origine del pescato: si introduce un sistema volontario di indicazione dell'origine per chi vende al 
dettaglio e chi somministra prodotti della pesca, così da poter segnalare al consumatore la dicitura 
'prodotto italiano' o altra indicazione relativa all'origine italiana o alla zona di cattura, più precisa di  
quella  obbligatoriamente  prevista  dalle  disposizioni  vigenti  in  materia;                  
-  Acquacoltura:  le  norme in  questione  facilitano  l'apertura  di  nuovi  impianti  per  l'acquacoltura 
marina;
- Tutela e promozione: si definiscono interventi mirati a rafforzare l'azione di tutela e promozione 
dei Consorzi di tutela dei vini, attraverso l’inasprimento delle sanzioni contro le trasgressioni dei 
regolamenti  interni.                                 
- Soppressione di ASSI (Agenzia per lo sviluppo del settore ippico): è stata decisa ai fini di una 
razionalizzazione del sistema e comporta il trasferimento all'Agenzia delle Dogane delle funzioni 
relative alle norme concernenti le scommesse, mentre tutte le funzioni relative all'allevamento e 
allo spettacolo sportivo sono di competenza diretta del Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali.
www.politicheagricole.it

Crollano le esportazioni agricole: ad aprile - 14%
L’export agricolo non riesce a ripartire, anzi ad aprile 2012 crolla segnando un – 14,4% rispetto al  
mese precedente. Il dato, diffuso dall’Istat, è ancor più negativo se confrontato con quello generale 
di tutti i comparti che registrano invece una crescita complessiva sia delle importazioni (+2,5%) sia 
delle  esportazioni  (+0,2%).  L’incremento  congiunturale  dell'export  è  dovuto  principalmente 
all'incremento delle vendite verso i paesi ue (+1,0%). 
“A  pesare  sul  primo  settore  sono  i  costi  produttivi  esorbitanti,  che  vanno  a  incidere  sulla 
competitività  delle  imprese  sui  mercati  stranieri”  ha  spiegato  la  Cia,  Confederazione  Italiana 
Agricoltori. “Il trend negativo é cominciato nel 2011 e non si è ancora arrestato. Nei primi mesi del  
2012  c'è  stata  quell'eccezionale  ondata  di  maltempo che  ha  penalizzato  tantissimo  le  nostre 
produzioni – precisa la Cia - ma il punto centrale della questione resta l'aumento costante dei costi
di  produzione,  spinti  in  alto  dal  'caro-carburante.  Non  a  caso  quest’anno  si  è  registrato  un 
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incremento del 5,5 % dei terreni lasciati a riposo".
La Cia conclude ribadendo la necessita di attuare strumenti normativi che rafforzino la capacità 
delle imprese agricole di esportare e investire all’estero. 
http://www.istat.it/it/archivio/64824

Con l’arrivo di “Scipione” crescono i consumi di frutta e verdura
L’estate  comincerà  ufficialmente  domani  ma il  caldo  torrido  è  già  arrivato,  accompagnato  da 
“Scipione l’africano”, l’anticiclone con radici nel Sahara che sta portando la colonnina di mercurio 
anche a picchi di  35-40 gradi in tutt’Italia.  Ed è subito “boom” dei consumi di  frutta e verdura 
fresca, con un aumento della domanda che nelle grandi città supera il 5 per cento. Lo afferma la 
Cia-Confederazione italiana agricoltori.
Oltre a raddoppiare il consumo d’acqua, le temperature infuocate di questi giorni a Roma, Milano, 
Firenze e in tutto il Sud stanno portando in alto gli acquisti di ortofrutta (soprattutto lattuga, carote, 
pomodori,  peperoni,  e  poi  fragole,  albicocche,  pesche,  susine,  meloni  e angurie).  “Una scelta 
giusta per combattere l’afa e i colpi di calore”, spiega la Cia. “Frutta e verdura, infatti, non solo 
dissetano e rinfrescano, contenendo una notevole quantità d’acqua, ma reintegrano i sali minerali 
persi con l’eccesiva sudorazione e riforniscono di vitamine e di sostanze antiossidanti, nutrendo 
l’organismo e proteggendolo allo stesso tempo dai danni correlati all’esposizione al sole”.
Inoltre,  la  frutta  e  la  verdura  sono a buon mercato.  Basti  pensare che nell’ultimo mese – ha 
aggiunto la Cia - a fronte di un carrello alimentare sempre più costoso, gli unici prezzi in discesa 
sono  stati  quelli  di  frutta  (-3,9  per  cento)  e  verdura  (-1,8  per  cento),  cioè  gli  unici  prodotti 
prettamente agricoli. Come dire buoni, utili e convenienti.
www.cia.it

Assegnati fondi per 1,4 milioni ai giovani agricoltori
Ammonta a 1.448.000 euro l'assegnazione dei fondi approvata dalla Regione Lombardia per il 
secondo  periodo  di  applicazione  della  misura  112  del  Programma  di  sviluppo  rurale  (Psr) 
2007/2013, finalizzata a incentivare l'insediamento dei giovani imprenditori agricoli e forestali. La 
dotazione complessiva del bando è di 3 milioni di euro, suddivisi nei 4 periodi di apertura della 
misura, con termine fissato per il 14 dicembre 2012. La seconda tranche di finanziamenti va ai 
beneficiari che hanno presentato domanda tra il 16 novembre 2011 e il 15 marzo 2012. Delle 73 
domande giudicate  ammissibili  a  finanziamento,  62  riceveranno  il  premio.  Restano  quindi  in 
graduatoria  11 domande ammissibili  ma al  momento  non  finanziabili,  che potrebbero  essere 
recuperate  con  l'approvazione  dei  prossimi  riparti.  Il  loro  periodo  di  validità  per  ricevere  i 
finanziamenti  è  di  18  mesi  dalla  data  di  insediamento.  “Dall'inizio  della  programmazione,  ha 
commentato l'assessore regionale all'Agricoltura Giulio De Capitani,  “abbiamo impegnato circa 
24,4 milioni di euro per l'avviamento di 1.041 nuove aziende agricole".
Ecco nel  dettaglio,  suddiviso  per  province,  il  numero di  domande ammissibili  finanziate  e  le 
risorse assegnate:

Bergamo, 11 - 332.000 euro

Brescia, 19 - 441.000 euro

Como, 4 - 96.000

Cremona, 4 - 72.000 euro

Lecco, 1 - 15.000 euro

Mantova , 6 - 92.000 euro

Pavia, 10 - 157.000 euro

pag. 4/6

http://www.cia.it/
http://www.istat.it/it/archivio/64824


Sondrio, 7 - 243.000 euro.
www.  agricoltura  .  regione  .  lombardia  .it  

L’agricoltura italiana è sempre più multietnica
Il settore agricolo rappresenta per gli stranieri una possibilità di forte di integrazione nel Paese e 
per le imprese una risorsa importante di forza lavoro. In soli quindici anni il numero di immigrati 
occupati nel settore primario è quasi quadruplicato, passando dalle 52 mila unità del 1995 alle 197 
mila unità del 2010. Si tratta di una “fetta” rilevante del comparto, pari al 20% circa del totale, che 
dimostra e racconta il ruolo indispensabile assunto negli anni dagli extracomunitari in campagna e 
sui campi. Lo afferma la Cia-Confederazione italiana agricoltori. 
A dimostrazione di quanto siano divenuti una presenza strutturale per il comparto, - sottolinea la 
Cia - basta ricordare le difficoltà avute nei territori emiliani, di fronte all’esodo di diverse comunità 
straniere all’indomani del sisma. Proprio nella “Food Valley”, dove si produce il 17 per cento della 
frutta italiana, le principali campagne di raccolta sono gestite da anni da una folta comunità di slavi 
ed est-europei, che oltre a fornire i numeri per le operazioni in campo, ha acquisito l’esperienza e 
le competenze necessarie a un comparto di grande qualità.
E proprio la raccolta di frutta e la vendemmia - ricorda la Cia - assorbono poco più della metà dei 
lavoratori  stranieri  (53,8  per  cento).  Per  il  resto,  un  terzo  (29,9  per  cento)  è  impiegato  nella 
preparazione  e  raccolta  di  pomodoro,  ortaggi  e  tabacco;  il  10,6  per  cento  nelle  attività  di 
allevamento;  il  3,2 per cento al  florovivaismo e il  restante 3,5 per cento in  altre attività  come 
l’agriturismo o la vendita dei prodotti.
Per tunisini, indiani, marocchini, albanesi e pachistani il lavoro nei campi è ancora e soprattutto al 
Nord Italia -continua la Cia- in particolare in Trentino (27 per cento), Emilia Romagna (12,7 per 
cento) e Veneto (10 per cento). Percentuali elevate si registrano comunque anche nel Sud, prima 
di tutto in Campania (10 per cento), Puglia (9 per cento) e Calabria (7,5 per cento). 
Ma  il  dato  forse  più  rilevante  -che  rende  chiaro  l’altissimo  livello  di  qualificazione  e  di 
specializzazione raggiunto dagli immigrati nel settore primario, e in particolare nei comparti delle 
colture arboree e ortive- è la crescita del numero di imprese agricole a titolarità extracomunitaria: 
oggi sono circa 7 mila, in pratica l’1,5 per cento del totale delle aziende del settore.
www.cia.it

Cordoglio della Cia per la tragica morte del campesinos in Paraguay
Profonda solidarietà e grande cordoglio per i  gravissimi fatti  avvenuti  in Paraguay, dove undici 
campesinos sono morti durante gli scontri con la polizia. E’ quanto espresso dal presidente della 
Cia, Confederazione italiana agricoltori Giuseppe Politi. 
I  fatti,  accaduti  lo  scorso  15  giugno,  sono  stati  ricordati  da  Politi  a  Venezia  nel  corso 
dell’Assemblea  dell’Ases,  l’organizzazione  non  governativa  della  Cia  per  la  solidarietà  e  lo 
sviluppo, dallo stesso presieduta, che da tanti anni opera in Paraguay. Nello stato sudamericano 
l’Ases ha realizzato progetti  che riguardano prevalentemente tre settori  d’attività: formazione e 
assistenza tecnica in loco a favore di gruppi marginali; progetti di sviluppo agricolo; progetti socio-
sanitari. Iniziative soprattutto a fianco dei campesinos e delle loro famiglie che vivono tra difficoltà 
e problemi. 
Il  presidente  della  Cia  e  dell’Ases  ha  ripercorso  i  gravissimi  avvenimenti  nel  nord  del  paese 
sudamericano,  ai  confini  con  il  Brasile,  dove  150  contadini,  che  occupavano  una  terra  che 
legalmente spettava loro, si sono scontrati con la polizia.
“La Cia -  ha dichiarato il  presidente -  è vicina al  movimento contadino paraguaiano in questo 
drammatico momento.  Nello stesso tempo esprimiamo dolore anche per la morte dei poliziotti 
uccisi nel corso dei violenti scontri”. 
I fatti che hanno portato ai gravi incidenti sono stati ricordati anche dal vicepresidente dell’Ases 
Bellini. “Nel 1967 (ancora in piena dittatura) dalla società ‘La Industrial Paraguaya S.A’ erano stati  
ceduti al governo paraguaiano 1.748 ettari. Un decreto del governo aveva accettato la donazione, 
ma lo stesso governo non aveva mai titolato la terra a suo nome. Nel 2004 il governo con un 
nuovo decreto destinava questa terra per la riforma agraria, senza però regolarizzare la situazione 
del titolo di proprietà. In sintesi, legalmente il terreno non è mai stato ufficializzato come terreno 
dello Stato in quanto non si era mai registrato un atto notarile”. 
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“Di queste irresponsabilità governative ne ha approfittato un latifondista che possiede migliaia di 
ettari  il  quale  -  ha  rilevato  Bellini  -  ha  presentato  una  richiesta  per  usucapione  nei  riguardi 
dell’antico proprietario. Grazie ad un vero atto di corruzione gli è stata riconosciuta l’usucapione. 
Un gruppo di 150 contadini senza terra di Curuguaty, dove si trova la proprietà, l’hanno occupata 
decisi a difenderla anche a costo della vita. Da qui i tragici fatti del 15 giugno”. 
www.cia.it

A Pavia un incontro sul welfare familiare
Sabato 16 Giugno si è tenuto a Pavia, presso il teatro Domus Pacis di Pavia, un incontro tra L'ANP 
(Associazione nazionale pensionati)  di  Pavia e le  Istituzioni,  sul  tema "Assistenza Domiciliare, 
Inclusione Sociale e Welfare Familiare".
L’incontro è stato coordinato da Paola Bruschi, presidente regionale dell'ANP è ha registrato la 
partecipazione di numerosi esponenti di enti, istituzioni e associazioni della provincia. 
Le conclusioni sono state tratte da Alberto Giombetti,  coordinatore nazionale della Giunta CIA 
(Confederazione italiana agricoltori). Giombetti, illustrando uno studio del CENSIS, ha richiamato 
l’importanza  strategica  che  riveste  l’agricoltura  nei  confronti  della  popolazione  mondiale, 
contrapponendola  di  fatto  agli  elementi  strumentali  e  fittizi  che  caratterizzano  molta  parte 
dell'economia attuale.

***
L’archivio dei precedenti numeri di “Impresa Agricola news” è disponibile all’indirizzo 
http://www.cialombardia.org/ianews/index.htm

***
Ricevere  gratuitamente  “Impresa  Agricola  news”  è  semplice:  basta  inviare  una e-mail 
all’indirizzo ianews-subscribe@impresa-agricola.it senza alcun testo. Riceverete una e-mail di 
conferma a cui è sufficiente rispondere senza aggiungere nulla anche in questo caso.  
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